









Un confortante elogio 
dei nostri ufficiali in guerra. 


11 patto di alleanza fra popolo ed aristocrazia — Como sono morti Bianco, So- 
laroli, Verri — L'affezione sino alla morte di un’ordinanza — Temerarietà e 
gontilezze — Come gli eroi di Omero. 





u'itustro netorevole corrispondente mili- tito dell'unico figlio, raccontava che 
tiro del x Tema en -Rakrbto,, che Gen il capitano Verri morente, volle bac 
anto umore © sincerità d ziono el Mt RVERRE MIQROrO, Te one 
Mate protesta contro la azzurra di ca-|t© lè mani al giovane valoroso che a 
Mumo © inîamie scqtenmasi a nostro danuo, | Yeva tentato salvario. It Bertoni era 
i Siracasa ove si trovava in procinto di sal- [stato proposto pur la medaglia d'oro 
Me muevamente per Pripoii mandò AI sw {al valore militare. 

iorvalo un lunghissimotelegramma in qui ta 
di magnitico elogio dell'utticiato e dol saldato 
Malmno. (9 riportiamo, a conforto dello turpi 
suse che sul nostro conio si dicono e si 


00 o ‘ 
dampano a Vienna, a Berlino... ud anchio a 














Quanti altri potrebbero essere nomi- 
nati, ben notì in tutta Italia, — conti 
nua il Carrère — i quali sono caduti, 





MG a; ; i; follemente caduti valorosi sulla sabbia 
Voglio dire anzitutto — scrive Jean | del deserto . 
ere a part sulla condotta| “gi fi ; E 
ère = tina parola sulla ; Sì, follemente valorosi. Ecco appunto 


degli afficiali dell'esercito italiano, di 
qui molti sono caduti sul campo di 
battaglia con un valore che si può ve- 
nimente chiamare eroisino. 

Si nota tra l'alto che il numero 
degli ufficiali uccisi è proporzional= 
mente superiore « quello dei soldati ; 
si nota pure che tra questi ufficiali 
si trovano molti gentiluomini che por- 
tano nomi iltustrissimi nella storia 
d'Italia. L’'aristocrazia italiana, che 
ha preso parte agli avvenimenti del 
Risorgimento, che di poi non ha mai! 
to di partecipare alla vita poli 
a, sociale e letteraria del paese, 


ciò che si può foro rimproverare. Tutti 
questi giovanotti hanno compito pro- 
digi; ma spesso questi prodigi erano 
inutili per l'esercito, e la toro morte 
è stata talvolta anche dannosa. 
Tale è, per esempio, il caso del ca- 
pitano Veri Questo giovane intre- 
pido si era recato a Tripoli pareechi 
mesi prima della conquista, e solo a 
proprio rischio e pericolo aveva per- 
corso il paese, esaminato il suolo, stu- 
diato gli accilenti del terreno, le mi- 
nime insenature della costa, le dune, 
le strade, le vasi, ecu; aveva nella sua 
$ EA s 'testa un piano esattissimo dell’ intera 
ha s gillato. definitivamente, intorno il pipolitania. Parlava tutti i dialetti 
a Tripoli, iL patto di alteanza che dt avabi; e in principio, a mala pena si 
oltre 50 anni ha concluso col popolo. poteva fare un passo in Tri 
Questi belli e ricchi giovani che si politania senza di lui. Ebbene, questo 
incontravano negli inverni nei salotti Ufficiale di Stato Maggiore, più pre- 
di Torino, di Milano, di Firenze e di yingo forse per le sue” specialità che 
Roma, e tutti gli estati nelle stazioni |) Stato Maggiore intero, non avrebbe 
di Montecatini, Salsomaggiore, Rimini mai dovuto muoversi dalla città, salvo 
e Viareggio, e nella primavera a Pie. di giorno in mumenti di tregua, 
rigi e nell'autunno in riva ai taghi.'e con una buona scor Mu.egli a- 
hanno arcossato con il loro sangue veva la passione di andare al fuoco 
le sabbie di Giuliana © di Bumeliana 6 vi andava con tutti î protesti. Mi 
e di Sciarassiat. ricord» di averlo incontrato parecchie 
Alcuni perivono con morti degne volte di notte, agli avamposti, durante 
di essere cantate da poeti, tanto e- le prime scaramuceie di Bwneliana. 
rano drnmmatiche ed estetiche ud un. Un giorno, che, attendendo invano il 
tempo! Il giovane Bianco, il piccolo nemico, bevemmo, tui qualche amico ed 
ufficiale di marina, imberbe e timillo, ju, per riscaldarci, nn po di cognac 
esile e roseo, che usciva appena dalla in una fiaschetta le avevo portato 
seuola, è morto in un magnifico slun- per precauzione, gli feci osservare fa- 
vio, Egli era il primo a saltare a terra migliarmente che aveva torto di e- 
al momento dello sbarco di Bengasi, sporsi, lui, così prezioso per |’ eser- 
comandando it plotone di avanguardia. cito. 
che era incaricato di impadronirsi del“ — Davvero, —- mi rispose il capi- 
cimitero cristiano, dietro cui si im- tuno Verci — varrebbe proprio lu 
boscavano i cavalieri beduinî. Ova, per pena ili aver preparato Li guerra, se 
guidure i suoi marinai giovani ed bn- non ci si dovesse poi mischiare. 
Bocbi quanto lui, invece di prncedere — E ci si è tanto mischiato che vi è 
curvo e carponi come avrebbero  vo- rimasto. 
luto Ja prudenza ed il regolamento, si Un altro, ad esempio, un brillante 
precipitò in piedi, cori-la Sciabola al- luogotenente di vascello, uomo di 
zata in pugno, così ehe egli cadle mondo, notissimo a Roma, aveva la 
volpito la una palla. direzione di una controtorpediniera : 
Ed il barone Solaroti, ex-aiutante doveva dunque rimanere a bordo, Una 
del Conte di Torino? Quale morte su- notte, pure 2 Bumeliana, lo scorsi ar- 
perba e tragica fu la sta! Bra un matodietro unatrincea naturale, presso 
tomo magno, bruno, tutto nervi; 1- gli avamposti, un po’ prima dell’a- 
veva traversato l'Africa col Conte di zione, e prevccupatn di nascondersi 
‘forino,; e non era designato per par- quanto gli era possibile, Gli parlai : 
tire per ‘fripoli, ma ottenue di an- mi fece segno col dito. Mi avviciuai : 
dare in supplemento nei quadri di egli mi mormorò: — Non mi nomi- 
ufliciali del reggimento di cavalleria nate! Non parlatemi! Sono qui di 
«Lodi ». Alcuni giorni prima della sua straforo; ma non hu potuto tratte- 
morte, avevamo fatto colazione in- nermi dai venire u prendere parte al- 
sieme con un piccolo gruppo di amici. lazione. 
Ci divertivamo come ragazzi Fortunatamente il valoroso ufficiale 
sare dell’acqua minerale se la cavò; ma, se vì fosse rimasto, 
bevanda possibile a Tripoli — chi avrebbe diretto fa sua torpedi- 
Ni 

















































entro 
ì nostri bicchieri, prendendo pose da 
bevitori di sciampagno. Il barone So- 
laroli ebbe la morte di guerrie antico: 






Potrei citare aliri tratti di questo 
genere. Veramente l'ufficiale italiano 
è stato preso da una specie di eb- 
brezza del pericolo : lo affronta con 
ione e con frenesia. Ho veduto 


prendendo il moschutto di uno dei 
suoi uomini che cra caduto presso di 
lui, egli s'è gettato contro gli avabi. 
Ferito ad una mano, si fermò un mu 
mento per medicarsi la ferita con il 
fazzoletto; poi è ripartito «orrendo. 
Ferito ad una gumba, cadde, conti- 
nuando a comandare la carica alla ba- 
ionetta, gridando: «Savoia! Savoia I». 
Ora, nel momento in cui iL conflitto 
era più vivo, alcuni arabi lo circon- 
darono e gli intimarono di arrendersi. 








dover rimanere in città mentre i loro 
«ompagni si trovavano agli avamposti. 
Tutto ciò, individualmente, è bellissi- 
mo, è cavalleresco; ma un militare si 
deve permettere questa bravura? Qual- 
che ufliciale mi ha risposto: — N. n 
.sì guidano le proprie truppe che espo- 
nendo se stesso. 









Stramazzato a terra, egli continuò a Ciò, in principio, è vero; ma fra ii 
difendersi gridando sempre: «Savoial» not indietreggiare dinanzi al pericolo, 


Quando i suoi uomini accorsero per 
liberarlo, lo trovarono rantolante con 
il corpo coperto di ferite, in mezzo a- 
gli arabi. 

Il capì 
cida e pi 


ed it precipitarvisi per ebbrezza gio- 
vanile, c'è la differenza che esiste fra 
ii coraggio e la temerità. Non si ha 
{diritto di slidare la morte che nel 
caso in cui la propria vita non serva 
a nessuno; e quella dell’ ufficiale e 
quella «lel minimo soldato è utile alla 
patria. I principin delle guerre mo- 
derne è di far uccidere, delle pro- 
proprie truppe, meno uomini che è 

ossibile. Il famoso combattimento 
della Bumeliana, dove il comandante 
Cagni riuscì a non avere alcun morto, 
.fu non solo un brittante fatto d'armi, 
na anche una elegante lezione di 
strategia. 














no Verri, la mente più lt- 
preziosa dell'esercito afri- 
ano, anch'egii è caduto. Egli se ne 
è andato verso una banda di arabi, 
che aveva preso i granatieri alle spal- 
le. Guidava ino squadrone di marinai 
gridando: «Avanti, garibaldini del 
mare! Avanti voi che non avete paura 
di niente!». Non potè dire la terza volta 
«avanti » giacchè cadde colpiti al 
cuore ed alla testa. Era un bel giovane, 
valorosissimo, così timido nella sua 
vita ordinaria, che quando ci raccon- 
tava le sue avventure arrossiva e sem- 
brava scusarsi di essere stato teme- 
vario. 

















I corrisporente del « Temps » ha 
pure parole di omaggio per il valore 
turco. 

«Se i giovani soldati ed ufficiali ita- 
liani sono temerari, — egli scrive, 
sf può dire che gli arabi ed i turchi 
si battono come pazzi. Da ambo i lati 
si combatte con una passione che 
potrebbe ispirare un poeta epico. 1 
solduti di ambo le parti si scagliano 
ingiurie prima di venire alle mani, 
come nell’ « Iliade ». Talvolta, come a 
Bengasi, si sono visti gli italimmi: ces- 
sare dal tirare per ammirarej istinti- 
vamente gli arabi che, perduto uno 
dei loro capi, scendevano tranquilla 
mente da cavallo, raccoglievano il 
corpo del comalidante sotto i proîet- 
tili. Come si è lontani dalla guerra del 
Transvaal, dove i due eserciti a colpi 
di fucile si uecidevano a distanza, e 





Qui aggiungiamo, di nostro, un epi- 
sodio che dimostra quanto i nostri 
ufficiali abbiano saputo tarsi amare 
dai soidati, $ 

Ti 3 corr. moriva all’ ospitale di Pa- 
fermo Luigi Bertoni di Ilario, dalla 
Spezia, marinaio ferito agli avampo- 
Sfi di Tripoli. Egli, sebbene ferito con- 
tinuò a combattere dove più ferveva 
la mischia; e vedendo appunto il ca- 
Pitano Verri cadere, lo caricuva sulle 
proprie spalle e tentava, così ferito 
com era, di trasportarlo firi del com- 
battimenio. I padre del Bertoni, im- 

îogato nel R. Arsenale, che fu a Pa- 
ermo e raccogliere l'estremo ane- 

















li e solilati che fremevano per jP 


Via cotta 


a Fronte! 


dei tarchi non e' è nulla da dir: 
leoni all'attacco è tori nolla resisten- 
20. Si fanno abbattero a muechi senz 
indietreggiare; ma mancano assolu: 


specie di funatismo negativo, no) 
tanto per uecidere, quanto per fu 
ammazzare. 

— __—.— .- 








Imponente dimostrazione 
Tremila cittadini alla Stazione. 


(Nostra corrispondenza) 
Portogruaro, 2 nocmbre. 





(A. B.) 





quasi inconsciamente, per 
di altro sangue generoso dato alli 
patri 
tesori immensi di 
nei destini d'Ita 
che sono grandezza e splendore Na: 
zionale. 


alietto e di 









nifestino affisso ieri sui mur 
cogliere stamane a migliaia i 
del sito e dei dintorni, 
nicipio, in piazza Umberto Lo, di 
guato luogo di convegno. 
Si può dire che per un 
tutta la v, 
una sola 
quella degli utlari, dei servizi pubbl 
ordinari, 
settimanale uggi ricorrente, ma in uîù: 
sola manifestazione di sentimento 
zionale, e ciò per umimime con: 
di popolo uccalcantesi tra le accli 
mazioni «i saluto e di commiato 































militari. 





zato l'imponente corteo e dal poggiu 

del palazzo comunale l’assessore cav 
co. Camillo Valle portò ai Richiamat 
il saluto è l'augurio deila cittadinanza 
e lo fece con poche parole warziali, 
cadendo dall'alto come scintille ideal 


vibrare nella piena 


siamo. 


Comune e le varie associazioni ati 
stavano che tutta Portogruaro parte 
cipava alta dimostrazione. 
Con la musica in testa e 
vie principali mosse verso la 
il lungo e pittoresco corteo. 

I drappello dei volontari «ielisti, i 
















patrie battaglie, 
meritate dec 

civili e miitari, 
rine recanti in mano mazzi 
dai patriottici 
delle S 


ioni, le 


di 





rurale, sacerdoti, guardie ci 
letti del Comune, carabinieri. 
da infinita di popolo alla 











e di speme, fieri di santa eb! 
suono della marcia reale, 

dei canti della 
levava alta e simpati 
iddio, mia bella , addio! 
ale itella stazione. per 


no, 












o- 
la 
ciascun soldato una piccola e 


una bandierina tricolore che i militi 
sventolavano allegramente, riponen- 


come fregio del natio loco. 
Assistemmo agli i 
gli addii tra i famigliari, ed 
lagrime che correvano dai volti dei 
genitori, delle consorti e delle fidan- 
zate; erano lagrime di amarezza e di 









causto reso alla Patria con abneg: 

zione, con volonteroso spirito di sa- 
erificio, dirò anzi con fiero orgoglio. 
L'anima del popolo è all'altezza del 
momento e sembrano tornati 





UDINE 
Posta 


non si trovavano quasi mai a fronte|Da quale pulpito 


futorno al coraggio degli arabì e 
1 SONO 


tamente di tattica: si direbbe che si 
gettino dinanzi al pericolo per una 


partenza dei richiamati 





— E' stata una magni- 
fica vampata di patriottisino. La città 
di Portogruaro sì è rivelata a sè stessa | Gi 
impulso, sospinta forse dalle memorie 
e uila libertà, spiegando oggi 
fee 
energie preziose. 


E° bastato un piccolo e laconico ma- 


davanti al Mu- 






paio d' ote 
a. locale si intensificava in 
anifestazione che non ertt 












lele operazioni di mercato 


cento partenti per i rispettivi Comandi 


Davanti ai Municipio si è organiz= 
di 


che pervadevano i cuori e li facevano 
consapevolezza 
del momento solenne che attraver- 


Ben dieci vessilli rappresentanti il 





lungo le 






corpo dei riciiumati, i veterani delle 
tregiati il petto delle 
autorità 
le signore e le signo- 
fiori 
colori, la studentesca 
uole Tecniche ed elementari 
coi rispettivi insegnanti, le società v- 
peraie liberale e cattolica, la cassa 
iviche val. 

e un’'on- 
infusa, im- 
piegati, operai, popolane dagli occhi 
che brillavano di qualche lacrima per 
la commozione dello spettacolo, tutti 
si mossero col cuore gonfio di affetti 









» 
fra i quali sì 
a la suggestiva 


signorine, fu consegnata a 
ione 
sul panino della quale stava. infitta 






dola poscia sul petto o sul capilelio 


nti supremi de- 
erano 





dolcezza, di dolore e di conforto, olo- 


i bei; 











| — Telefono 1-68 












i Esel 





ci vengono le lezioni!...’ 


ltro; alla Camera di Vienna,! 
ato sloveno on. Rybar rivolse! 
al presidente una interrogazione per 
osservare che, come vige la consue 
tudine di esprimere agli Stati stra-i 
nici 
pure di una gravità straordin 


rità tradi 





A 





n i 


osecrazii 


vrebbe esprimere all alleata Hali: 


i quali 
dibile crudeltà ! 
è in dubbio che le atrocità di i czarsi. 
no vere: le hanno raccon- 





tate 
e Progresso », &: hanno” raccontate i 
giornali turchi e l’ ambasciatore turco 
a Vienna, le hanno raccontate i gior- 
nali vionnesk, e parecchi fogli della 

ono stati in tanti a rac- a d'i 
.. Vero è che quei tanti be- tanta d1 
ivettero:-tutti-ad-una-sola- fonte mi- 
crobiferi, e che quindi non è mera-|È 
viglia sc tutti caddero colpiti dalla 
stessn epidemia : il male delta estun- 
nia; ma che importa ?... Sono bazze- 
cole, cui l'on. Rybar non guarda, pur 
di poter battere l’ Italia, — sconfig- 
gerla annichilirla. 

Vero è ancora che onoste persone 
insorsero, non dell’ Italia soltanto ma 
da ogni parte, « smentire le vigliacche 
infami calunnie; e classico resta l' e- 
sempio del Jean Carrère, che anche 
quì sopra citiamo. E le smentì lo 
stesso generale eva, comandante 
supremo delle forze italiane nelle re- 
gioni or ora annesse all’ Italia, il quale 
fu accusato di troppa dolcezza e am- 
mo! dello spirito . traditore degli 
arabi, eppure aspettò la rivolta. e il 
più nero tradimento per instaurare i 
giusti her quanto serenamente vigili 
provvedimenti della difesa. Ma ripe- 
tiamo : nulla di tutto questo importa 
all'on. Rybar: egli vuol solo dimo» 
strare che il veleno dell’odio contro 
l’Italia è in lui inesauribile... 


























naturale 





a 


taliano è 
starla da 















cordare!.. 


dato. mos 
derlo... è 
colpo di 
il 










sesso di 









spalti 












trofei di 
strade di 


ur 
R 
h 
i 








PALAZZOLO DELLO STELLA 


Ln Ince elettrica. (Zrz0) — Ier- 
sera si fecero le prove dell’ illumina- 
zione elettrica tanto pel paese come 
Rei privati. Lode sincera vada al sig, 
‘oneili «he seppe tutti accontentare, 
porche Tr Smpianto funziona benissimo, 
la DI 
do 





località di 







luce è chiara lampante. Da ogni 
cem di questi villici sortiva una ‘e- 
sclamazione spontanea : Come è bella, 
bravo il meccanico! Constami che si 
sta formando un Comitato per festeg- 
giarne l' inaugurazione, 


Consiglio Comunale. — Dome- 
nica, i ri coscritti si riuniranno 
in Consiglio per discutere undici og- 
getti, fra i quali un'offerta per la 
sottoscrizione della Croce Rossa. È 


X ringraziamenti della Croce g, 
Rossa. — Ho il piacere di comuni- 
care la risposta pervenuta al sig. Au» 
relio Vitt. Pertoldi Delegato della Cro-: 
ce Rossa Italiana, 

Bologna, 7 novembre 191! | 
Questo Comitato Regionale, nel ri 
mettere le ricevute deè suo versamento, 
per l’anno in corso e dell’ offerti 
relativa al soccorso ai malati e fer! 
nella guerra attuale, La ringrazia per 
la fede che ha nella nostra associazione 
e fa vòti perchè Ella perseveri nell’af- 
fetto e nella propaganda della Croce 
Rossa, la quale per mezzo nostro Laj 
ringrazia Presentandole ? omaggie del 
nostro ossequio. 


FLAIBANO 


Un nostro soldato a Tripoli, 
del quale non si hanno più no- 
tizie. — Il caporale Umberto Picco, 
di qui, appartenente all'ti.o bers: 
lieri, dopo la sua ultima lettera in 
lata del 21 u. s. non ha dato più noti 

zie di se. La famiglia (ba quest’ u- 
nico figlio) è costernatissima, e fa le 


mentari 
a diceni 

















questa so! 
si raccols 
















Alle 8,24 


















non sia i'ul 
sentimento 





che tutti 











zione era 







rine, 












la prende a 


buon carbonaio Crovie ? è Î 
Venezia e la: tetra: Spilbi 
di . Belfiore, 
donne sventrate e-i-tene! 

lati sulle - baionetta: ‘e poîtati 









L’on. Breiter vuol. ricordari 


Cronaca Provinciale 


PAGNACCO 
Consiglio Comunale. — Nella: 3 
duta di domenica prossima, questo, 
consiglio è chiamato «a «decidere ‘sulla 


bre le elezioni 
re le elezioni 


La Giunta 
alla Crocè 
Anche la sottoscrizione .iniziata da 


distacco dalla ti 
buoni e baldi ‘giovanotti Latisanesi 
quali, visibilmente commossi, non:ci 


it 


one per qualche delitto pure anch'egli:sbraitar qualche maledizione. 
straominario ; così oggi l' Austria do-isulla cara alleata, che;: se :qivengono 
l atti di crudeltà sono certamente”:di 
n eseerazione per i fatti di iplorarsi; che del resto, -nel'Gaso--c0n-1) 
danno prova... di incre-? creto egli non aveva alcuna notizia ‘Gi Mdri 
’er l'on. Rybar non !tentica, e quindi non ‘poteva pronin= 


C'era un’ interpellanza del depiitato e 


È) 
bollettini del Comitato « Azione { Breiter ai ministero; è il. ‘ministero |tj; 
risponderà. C landi 


L'on. Breiter, poi, non;si:accon- |° 


interpellare ;. ma, richiaman 
egli..alle «informazio: 


pra.come quelle’ 


come amica delli. 


doveri di u 


nità (1)0'di di 
siffatte azioni:.. 


Ah sì! verrebbe «proprio voglia .di 
ricordare : molte; moltissime oe, ri» 


. Vedete dà, sui 


soppo, quella  misera:d 
di un pane? e misericordioso” un ‘30 


trirglielo e-invitarla‘a pren: 
sazìarla: per: ‘sempre con "ui 
baiometta::nel È 


3 


poche cartuiccie;: come 
Piombi d: 
erga: è 
icord 


vittoria ‘per.:le ‘insa 
Brescia ?... 





la scegliersi per la costri 


zione dell’edificio scolastico'di‘Piainò.; 
sui provvedimenti... per:.il. pagamento 
della indennità dovuta. ai i ell 


\j maest: 


la proposta di pro: 





cietà operaia procede ben 
ero finora L. 42.80. 


LATISANA 
La partenza dei richiamati 
lella elasse 1889. —. Questa. mat- 
tina sulle cantonate di Latisana, si 
legge il seguente avviso manoscritto: 

Plebiscito Patriottico 





d'oggi partiranno © i richigina! 


della classe 1889. Si fa appello all'intera po 
polazione, atfinchè intervenga alla stazione £ 
portare l'afiettuoso saluto e l'augurio ai pi 

tenti. Questo estramo lembo di terra friulana 


timo nella attestazione: di que 
che è gigante in noi tutti. 


I Latisanési ' 


Se questo avviso fosse stato réso di {hi 
pubblica ragione almeno col pomeri 1 
gio del giorno precedente, 


ne avessero avuta  ‘cog 


zione, vi assicuro che nessunò sarebbe 
mancato all’ appello. 
Con tuttociò questa mane: la. sta- 


affollata di gente; Genitori 


dei partenti, amici, conoscenti, signo- 
signori > 
fraterno saluto e P augurio. della -vit> 
toria. Colla loro. presenza;:. gli.inter- {Y° 
venuti vollero rendere più solenne:il 

‘a natia .di.:tantol 


accorsero...a -portare:.il 


niche:coni: d-giore 
i nalîsti italiani che;-in-nomedella vé- 
a protestano; e diceche i 
ignori del Kegno si‘arrogano il -di- 
tto di imporre ai  giortali - austriaci 
‘in qual modo debbano ‘scrivere sulla. 
suerra l.., © 
n A s Il presidente interrogato si limitò «a 
lo condoglianze in caso di scîè-: rispondere, mettendo ‘ quasi” :le*'mani 
e!avanti per difendersi dal nori: potere 


de 


vrebbe il dovere di ricordare al: Governo. 


jeritre9..E 
‘olle del nostro ::c4astellò, 
del sangue di chi, :dopo': mesidella 


repressione, era stato ‘trovato: 08". };b, 


Te 

amministrative; 

ed altri oggetti di minore importanza, 

proporrà l'offerta: di L.:100 
,088a. 





aregchi 80) 
treno piangevano: 
Ecco i nomi: 


prian Angelo.di, 
MA i 
































;-30-an”paio ‘di Si 
orologio, i 














esta: 
Siell'‘interno’ 
Per morti 
merita Società ‘« Prò 
iberato, di erogare 
‘famigli 












È 















izionale; .il-sig. 
ato della Croce 
detttà: uns P abili 
tra, gli abitanti: del,.C 
tribuire a soccorrerè i 
e dixmare:ammalati 
‘caduti: nell'attuale 


Ara 


turi. cittadi 
la sottoscrizione fu:‘accolta 























a stesso, 

og Centrale, della Croce 
Italiana, in.-Roma, con 

che pubblichi 










SACILE P 
Il manifesto: del Comine: 















Anché* 
itato 









fù [eli ‘anno sacro 
nostro riscatto; 1" Italia vala 
regione africana chi 





Tla'cong 






















leggi le gl 

combati eri 

Pavia... 
Ma. 


te; 
i o 
lo da 














più amare congetture. Venne scritto 
al Ministero ed alla Croce Rossa, ma 
finora non si ebbe notizia alcuna. 






savano dal ringraziare tutti' indistit+. 
tamente, frà Ie ‘più frei e‘grii 


ida 
P-Itali 





di Evviva 





AI padre ed alla madre piangenti 


ERE “Evviva I 


evviva Tripoli italiana! 





zi 
















tempi del risorgimento. 

Lungo i binari per un lunghissimo 
tratto si schierò tutta quella folla e da 
una finestra della stazione, pregato 
dagli amici, il co. Valle arringò muo- 
vamente con foga oratoria, con largo 
gesto tribunizio, con roie di 





nostri più fervidi auguri, ehe il fi- 
io venga ridonato sano e coperto 
i gloria, alla famiglia. 


Il treno 


spettive di 


delle 8:03 . proven 


Udine aveva due vetture ‘ci 
soldati che pvoseguivano 


1 P' 
lestinazioni, ed’ al 101 


iscanto: al'‘doveros Ani 
maggiori istitati, it contributo spontai 
popolo sia fa' prova’: solenne: 
patriptiioi e umanitari “def buoni ital 










MORTEGLIANO. 


rivo a Lati 


sana furono: 











L'insediamento del nuovo par-: tenti con 


roceo, don Leonardo Palese, avvenne; 


i più»calorosi”$ 


viva, ai quali essi ; rispondevitiò ‘con 


dii 


‘del: do. Comi 
ET 
enfiglià: del‘onttut rispondi 


ite: Pisponi 
nobidon:-quello/alancio getinroso: 






di 









fuoto bollando i vigliacchi d’Europa 
dolorosamente sorpresi di trovare di 
punto in bianco una Italia, mai so- 
spettata, così lorosa e potente, con 
forza e volontà propria, risoluta di 
prendesi la sua parte «del mondo. 
Episodio gentile: un fanci 
vestito da garibaldino, armata 
punto, sorretto a braccia, distribuiva 
fiori e baci ai commilitoni, ammirati 
della bella trovata. 

Alla partenza del treno echeggia- 
rono le ovazioni all'esercito, al Re, a 
'Fripoli italiana; uno sventolio di 
diere, di bianche pezzuote, un getto di 
fiori, così che il treno stesso pareva 
andasséè a nozze e non ai ludi guer- 
reschi; tutto rendeva spettacolo gran- 














7 





periutto che la Nazione e il Governo 
sono perfettamente d’accordo sulla 





dioso; segno ‘eloquente qui come dap- 







ri, in forma semplice, affatto pri» 
vata. Lo. presentò ai fedeli, che già 
lo conoscono, il canonico mons. Pao-; 







dine dopo 


evviva non meno calorosi. E 
Alle 8.22 i ‘hostri partirono por-U: 


essere stati fatti: 


‘dol: nontiro, 








Vini, il quale, dopo. la funzione, 
comandò ai presenti di stringersi in- 
torno al nuovo parroco, sotto la sua 
bandiera ch'è la bandiera della Ca-gnori esi; 
rità di Cristo, se vuol conseguire una; ottiglie 
pace vera e duratura nelle famiglie sorte ecc. 
e nel paese. Îl parroco si frova fra;Fra.i pres 
noi gi un anho; e veramente, dott. 
sotto di-ui;-s' iniziò un. pericolo di! graziosissii 
pace. 


e Rina, si 
MEDUNO 


Al Consiglio Comu: 
ca 42° corr. i consiglio si adu- 


tia, 

























Antonio S 







ale — Dome-; 





Croce 


nuove vivissi 


rigatto,. sig. 
sig. Durigatto.G, Ba 


ime attestazioni 


Per gentile ‘perisiero.-di:alevini: Si- 


norine vennero fe. 
i ‘vino, sigarette e sigari 
che furono molto graditi 
enti ‘notiamo: 

cav.- Albei 


y:Mai 
me figlie signorine’ 


a Facchin 


La 
troili, sig. Ri 
; ta, 
a; sig. Gale: 























i Ròi 
nerà. per. trattare alcuni oggetti in di 
seconda lettura, più sulla domanda di 
aumento di stipendio della  Jevatrice 
del capoluogo Maddalena Graffitti; e 





















necessità di combttere per difendere 
ad ogni costo le annesse provincie a- 
fricane. 


sulla comunicazione diluna proposta 
dell'ufficio fortificazioni di Udine per 









i 








ita 


uome - — Splendi 


F A V È Podi p Specialità 





aò 


riafto strada da Medio a Frisahco, [chè avverti 






nt 


0 austriaco: 
«elogia è nostri 


} omipieri 

8 della: viva gi 

piero, lella: pubblica: difesa: per. 
PI 


issicurazioni 


- Con Decreto 8 sottom» 
to al nostro: 


v'atitu, 


tà. vasione dell 


e 
villaggio:dì Ugg 
solata- aggiunse! clio si davi 
“del:pompleri.: di Pontebba 
‘edor salvata in’ran parte | 
‘gendarme: “quel 
lato; di: completa: distruzio! 


-SPILIMBERGO 
recita 


43:25 sono‘ 
‘classe: 89 Tutta Spi- 


galutanii “alla:sta: 


invia 


ell? 


î. î 
Carinzia: Quell’atn: 
lavo esclusivamente. 


si favore: di 
di|ta:attuale. Il risultato:fu il.seguente: 


‘per gli eroi de 
"| CASTELNUOVO > 


ii sione 
i dotti..Chiancone, 


«| suttotenente Kuffaela Jorio 4 


giò il -battesimo di 
o:-dell'egregio-nostro: 
Domenico Coconi, im 
fosttuito- primo tronco 


della: linea: Spilimbergo-Gemona. AI 


*Tbanchetto"sontuoso-all’albergoZan= 


nier:Antonio Locandin, presero parte 
gentilmente invitati, molti signori e 
signore. :IL ‘servizio: fu. inappiintabile 
“Parecchi i-brindisi, nei quali si 
treéciavano..-a Re.:Carlo Alberto, il 
Magianimo che. primo dei. Sabaudi 
sgiainò la” spada per ‘Ta indipendenza 
(d’Italia, e-gli- eroi che per essn pu- 
gnarono e.la riconquistata Tripoli. 


viva:.ed «ontusiastica-approvazione, si: 
stabilì ‘di ‘aprire una: sottoscrizione a 
'aduti-e: feriti nella: gue 


. Don:Pietro Cozzi Parroco L, 2, Csconì Di 
menico ‘impresario 2, Ceconi Maria 2, Ceconi 
Teresa 2, Marin Mattia i, ‘Marin Pietro.4, 
‘Amina; Bidoli-Maria i, indri Anacleto 2, Qu 
‘tini‘prof: Giuseppe; Guerra Aiovanni Pr 
‘diùì:2;. Guerra Vittoria::1;. Marcuzzi: Anton 
Maestro 1, Cedolin Mattia Titon 2, Zannier. 
‘Autonio Locandin 1, Giov: Maria detto Re 
Menegon ltenvenuto maestro 2, Totale Li 
Questo contribito con tanta spon- 
ferto:sia -d'augurio al neo- 
dice: di grata: ammirazione 
‘della: nuova terra italiana. 


attava’di una disgrazia, — 
ui io “corrispondente:dv Spilimbergoo ci 
‘manda fi 

Vi ho telefonato diquella ragazzina 
Anna: Franz. di doici‘anni; della bor= 
gata Franz di Castelnuovo, mortà;:per 
funa:fucilata ‘alla.:faccia. - La commis- 
iudiziaria.: composta dal pretore 
del‘ .vicecancelliere 
Corazza. e-del dott:-Patrîgnani, è ri- 
‘tornata questa -sera:tardi.: Essa: potè 
constatare :che:si..tratta di: disgrazia. 
Là.ragazzina, mente Stava. ‘pèr cori- 
carsi,. prese.:per. curiosità ..un fucile 


Probabilmente, per. un urto contro. il. 
letto; il colpo. partì ‘e.la scarica. le si 
penetrò per :la-faccia-nel ..capo:sì. da 
‘steriderla.: cadavere::..Circostanza:.-pie= 
tosa.iil:fucile: era- di: un-suo fratello; 
‘che.:ora. trovasi:.coi::nostri:. soldati à 


ajTripoli.. <» i 


COSEANO s i 

‘Le ‘oblnitoni per la sottoscrizione patriot- 
tica, oltrechè essere ricevute «ai Delegato 
signor:Giovanni:Covassi,.vengono raccolte. di 
‘casa ini ‘onga; ‘dal: bravo! giovane . ragioniere 
signor, Aldo...Piceoli, che: “spontaneamente si 
offrì ‘ii:farlo:per‘inmiglior esito; della:sot 


=} toserizione, nedesima: 


FAEDIS 


Non è 11 fratello de! nogtro. medico, il 
i Foggia, morto 
‘nel? sombattimento‘ di: Homes: Iutott:* Cisare 
Jorto..è;unico figlio. ‘maschio. del ‘cav: uff: 
Nigoln.: avv. .Jorio,.. consigliere. tetta. Corte 
d'appello di Bologna. 


te: DOGNA 


Per; questioni di: giuoco, ]'altivi sera 
il-muratore Angelo: Perissitti! scugliivg: una 
bottiglia contro Luigi .Pittino]. cag.onamdogli 
lerita: sorpra:1° iechio sinistro, guaribilé. in 
‘giorni 15. Il‘Perizsutti o‘ latitante: 


(Cronaca Pordenonese 
Uni rinnione' opportuna. — 
Finora; si pud'dire'che; trarne il 
‘gliamentoil- quale“ebbe: la‘ nobile: i 
ziativa:-di raccogliere:-Je: offerte: per 
le:famiglie-dei combattenti in Africa; 
Îla‘Qqui si‘ facesse ‘pet: raccogliere 
fferte:-della pietà cittadina: ‘alpa- 


né |triottico “ed: umanitario: scopa. Ora, 


“PIO. sim: 


laco..in-questo: comunè; dedicando 


issario distrettuale 
ti n: 


erogherà* in sussidi alle: 
‘bisognose: dei ‘soldati ! ‘caduti 
Dea, ruerra italo-tifca; 
CH 


ferit 


:[Pinvito: 
“a domani;:$ 


°l sicuri ‘dall’operàsua. vmanitaria 6 


{nostro 


ioni 'av 
id: Una ‘riunione’ che si :terrà 
bato;calle:ote:-45, nella sala 
del-Municipio * gentilmente concessa; 
‘per. coneretare ‘i.modi: più opportuni 
.santo scopo: -Mi<piace-riportare..la 
parte prima:dell'invitò. Fil 
«La Croce Rossa Talinna ‘iniziata sppenaili 


"limpresi:di Tripoli; niendò' ‘sul luogo i.:suo! 


Pmiliti; capitali da campo; ed oghi..istrumente 
i] leria per feriti. Ma i sito mezzi potenti 
Tionsi devono esaurire. Il Re'Ja:Regina-Madre, 
:il-Governo animirati dalla: sva.: prontezza, .6 
pari 
‘tempo patriottica; pensaronosubito a 
POFCOODE: deve: tutto ‘essere con. Lei il cuori 
ita) 


Esso; ‘memtre: agogna. alla‘ gloria 
dele 


‘mi edi: ‘conquis e civili; non: può 


c| mancare:a.soccorrer'a: 


‘Noi dubito ‘éhe la’ nostra” cittadi 
nanza::così pronta: sempre: generosa 
‘per:‘ogni ‘causa: patriottica: e--:civlle, 
nderà-unanimé «all'appello. che 
le:saràcrivolto:-dal' Comitato che-do- 
i ‘certo; nella riunione; si formerà. 
, mcordato - 

i >. di: Marco: Pontello; 

té -in'‘tessuti.di. Maniago; sì 


la; lire, me 
assodato 
re: 3839,52; 


iper :cento i 
ei: creditori 
‘ribunale-jl 16 È 

Omologazione di concordato. 


nanza. 


fu comobgato 


anello Fausto :fu:-Antonio, negoziante 


ig (Vianello; 
a in -Manifatture:ed: i. suoi creditori, 
valle: famiglie 


la;:base: del :48- percento, pag; 
‘sei: mesi: “dalla: omologazione: del 





ine; del: ..banchetto, con: una d 


‘appeso, al. muro. L’arma-era: ‘carica! 


Li Di Galeazzi cha diramato|- 


‘Cronaca Toeat=2!9 


x quell'audacia «miracolosa, una trepi- 


‘| ottimi: auspi 


iÒ: nsentenza.-del Tribunale:in'data|: 
‘del:26-27:-ottobre:p.p.; fu 
ii Il ‘concordato. preventivo:tra! la: Ditta 


sato na gentitezza all'ansico, 


sieura nelle praprie tasohe il da 


— Lo Zoratte {dice} era nbbria 
‘miva;; se gli lasciavo it portafoglio, qualcuno 
‘glielo-avrebbe rubato. Ta, Invere, gilelo"r)- 
portavo noì itomani... è ai sarebbe bavuto.un 
gotto in'allogria. 
Tal ficazione però non viene woost- 
unale, il quale accordando al 
l'imputato l'attonuante de.l'ubbrinchezza è 
l'altra dol nessun danno subito dal domato 
{poichè la somma Interamente riatporata) ia 
conilanna alla reclusione par un mese e venti 
giorni accomlandogii il beneficio delia legge 
Ronchetti. E Il Bagatto è posta immediata» 
mante in libertà, 
Difensore d'ufticio avv. Vito- Girolamo. 
Una interessante causa’ comemrelale 
Carone Giuseppe di Domenico, negoziante 
in vini; residenta a Pordonono, è imputato 
; sottratto, da un cassetto dell' osteria 
Cosmnai di Cordenonz, | neli' 
1910, un registro conto oorrente riguardante 
somministrazioni di vino da Pone al- 
Iroste-medesimo. “ 
Il'Carone ammette di aver aaportato quer 
istro; ma aiorma e'avor ciò fatto dopo 
‘tfenuto-il consenso dello stesso Crsmai, ei 
allo:scopo dì ricopiario, per correggere al- 
cuni ‘errori. E aggiunge che, in uno at regi 
alro:nuovo, riportò at Cosmai auclia quello 
! chio, altinchè incesso gli opportuni con- 
volti. " 
Sin-il:dafifieggiato, como i di Ini'Agli Co- 
smat.Mauro e! Antonietta, sentiti questi ul- 
timi' quali testimoni, smentiscono i imputato 
‘su ’tutté' queste circosta: inzi, it Curone, 
portanilo: il nuovo» registro, . avrebbe detto 
clie-il:-vecchio îo avevano ist: utto i suoi 
bambini: E sozginogono che, mentre nel vee. 
chio registro figuravano # lora: eroilito fire 
47,in:quelto nuovo essi anpativano debitori 
di-circa-lire 1800, x 


Last 


pa autorevole suenie e colui conto | 


Lodi ,,. 
Hai, 


Un “attacco generale decisivo eminente ? 


Ricognizioni vittoriose 
Atrocità turche. 


Continuano le ricognizioni da parte 
dei nostri è gli attacchi sempre vit- 
toriosemento respinti dei nemici. In 
tutta la giornata del 7 e in quella 
dell' 8 il 93 fanteria principalmente 
impegnati ebbe due morti e 26 feriti. 
Gli informatori concordando con le 
ricognizioni hanno trovato gran morti 
e feriti arabi e pochi turchi, — 

Sult fronte occidentale comp) ardite 
rieognizioni 1’ 14 bersaglieri con scam. 
bio di fucilate: da . parte nostra un 
ferito leggero, Gruppi di nemici fu- 
rono* battuti e dispersi dalla batteria 
di Sidi el Mesri. 

A tergo dell'1If bersaglieri furono 
trovati due arabi traditori con i fucili 
alla mano. cai 

Reparti di bersaglieri e granatieri 
in una ricognizione nell’ oasi orientale 
compiuta la mattinata dell’ 
rono due cadaveri deî nostri 
scibili perchè. decapitati; vari altri 
nostri morti furono trovati decapitati. 





Sono ‘escussi diversi altri testimoni, i quali 
ilicono che posteriormente alla consegna del 
nuovo: registro, Il Carlo Cosmai si ri 
na 


Catone, danno su lui ottime informazioni. 
‘In base a tati risultanze processuali i 
fensori: avv. Giuseppe Ellero e Pasquale, La 
Rocen: domandano la completa «ssoluzione del 
lst atizeso. ni 
Il‘Tribuoale accogliendo queste conciusioni 
assolve il Carone per non provata reità. 
a Riduzione di pena 
Zeari Luigi di. Domenico, fornaio, di Udine, 
a}-pello dalia sentenza 26 luglio 1911 «el Pre- 
tore di:Spilimbergo, che pel reato:di.ubbria: 
1229, 10. condaunavi all'arresto per giorni 
venti. I:Tribunale riduco ta pesa a giorni 
cinqué, applicando inoltre a ‘e:del Zoati 
il«benglicio della legge Ronel i 
Difensore d’ uticio, avv.to 


CORDENONS di grata i 
Pro:.morti e feriti. — Pèr 
iniziativa del sig. Gaetano Gaiotti;de- 
legato:della Croce Rossa per. :Corde- 
nons oggi è stata aperta’ una, sotto- 
sérizione a pro dei feriti nella guerra 
iu Tripolitania. . 8 
Vi. mindo un lio-elenco: Afalle o!farte 18 
solteii o 3 to : 
’amiglì: ra ni, z 
silio 5, Famiglia Bruscuglia 
jotti 5, Maschesini cuv, L'igio .5. Comessatti 
bietr jani Angelo 5, Cernusehi 
;Rominin Osvaldo |, Buretto Liberal 
Gaetano Delle Veduvé È, D'andron [nigi 3, 
Paier:Riccardo 2, Beroni finerra 2, Frutelli 
Romor:2; Delle Vedove Fil 
Loren?0.:!, Bidincst 
rito. 2; Mi:son Antunio 
Siamo certi che la popolazione, come 
là. ba ‘incominciato . accoglierà. con 
entiiasino Tiuiziativa del sig. Gaiòtei. 


fitato Civile dal 1-al 30- otiobre. 


Nati vivi ‘maschi 28 — Fermine.15"= motti 
1; “morte 2: ;° 
‘Morti: Da Santi Sante anni G2-— Tattatel!| 
Pietro:amni 70 — Facca Giuseppe giorni ‘15. 
—t-Colin Dante: mesi .1 — Pecer ‘Angelo arini 
86:—-Querin Giuseppe giorni ij — Piaia Luigi 
uuvi.72.— Gardonio Pietro alibi 69 — Deanna 
‘Antonio; niesi 4 —-Bianchet.Orsolina anni 26 
= Rafa: Domenico -25.—Ciliprin Augusta 
‘anni:20:— Meiuriui Matilia giorni 13 — in-: 
nocente Maria annì 88:p7Romanin Antonio 


“Pubblicazioni * Raltin ‘Angelo 
‘con Marco. Luigia. . 
Pel genethaco del. Re. — Sa. 
bato;:14: corr, genetliaco. di S. Mil 
Re;:si:celebrerà una. messa solenne 
per le L. L. Maestà, a interve= 
ranno .le aytorità civili e-militari 
Alla-sera Ja nostra Banda Sociale 
svolgerà: in piazza. uno scelto pro: 
gramma; vi sarà. di più. l'illumina- 
zione alla veneziana del: Municipiò ‘e 
delle ‘principali adiacenti abitazioni ; 
spettacolo cinematografico, con proîe- 
zioni -iltustranti Ja. Tripolitania ; cir- 
Leo: equestre con nuovissimi esercizi. 


AZZANO X. ; d 
Cade nel fossa del letame :e muo; 
40: (Per telefono, «ore 11); — Iersera, 
il bambino--Gio:Batt.- Zorzit, eludendo 
la ‘vigilanza dei: famigliari, «uscì ! nel 
‘cortile e cadde.in: una ‘vasca del leta 
‘mio: Se nie-accorsero ‘subito ini-casa; 
tanto:che-.il povero bimbo fu estratto 
ancor.:vivo, Accorso immediatamente 
ilmedico; nulla: però giovarono le sue 
sure: il bambino; poco :dopo soccom- 
Pbettè:=: ifcio crt 


amo. 


fico cav. Mar- 


nn 


‘TEATRÒ MINERVA 
«La Gioconda 
Domani a sera alle 20.30 si ripren 
ideranno: le — rappresentazioni della 
«Gioconda » E si riprenderanno.é 
‘ i, La sostituzione del ite- 


nore Lazzaro con)” ‘Albani, reduce. di 


ite d'abbo; 
ie ciò torn: 





‘|pidotto -quel.gruppo di audaci, 


A qu atrocità non sono certo e- 
stranei ì turchi i quali si som» anche 
messi fuori le leggi della guerra, a- 
vendo sparato contro la Croce Rossa 
e le ambulante, e avendo, contro 
l'art. 30 dell’uitima convenzione, fatto 
impiccare senza : preventivo giudizio 
soldati nostri presi vivi e feriti, 

La dissoliizione progredisce 
nell’ esercito turco. Al colera si è ora 
aggiunto anche il vaiolo. 

Corre voce che il comandante in 
capo del nemico abbia ricevuto or- 
dine da Costantinopoli di ritirarsi sul 
Ghebel; egli:non vorrebbe obbedire e 
d'altra parte non:sa a che via atte- 
nersi 0,cho cosa intraprendere. 


Il piano del: Generale Caneva 


Il. Generale Caneva ha dichiarato ai 
giornalisti frmcesi che ne lo richie- 
devano, che l’avanzate non è che' una 
semplice operazione di polizia per ga- 
rantire la città di Tripoli e per for- 
tificare-le- posizioni italiane. # 


La brillante -carica 
dei ‘cavalieggeri ‘Lodi,,. 


Conquistano una batteria sotto il fuoco 
La-mirabilè: epopea che le nostre 
{ruppe vanno-giorno per giorno tes- 
sendo col loro conteguo, col loro ar- 
dire, con-le-Jovo. brillanti operazioni, 
‘Si arricchisce. ogni. ora di un nuovo 
episodio; ciascuna arma del nostro 
efreito «ha voluto -segnalarsi con spe- 
ciali; atti. di-valore. Ogni drappello 
“nostri: bravi «soldati, ha cercato 
emulare. gli altri. ‘in valore quasi 
temerario.= 

Oggi la.-volta. dei cavalleggieri 
‘GLodì », che ha operato nel pomerig 
gio.una magnifica sortita. Una bat- 
teria turca ‘era stata scoperta a 6 
Km. dai nostri. avamposti di Messri, 
in-una casetta-sorgente in mezzo al 
deserto. I. nostri cavalleggeri « Lodi » 

vevano avuto l'ordine di impadro- 

irsene ed essi si slanciavono audaci 
all’'ambita conquista. Ma la batteria 
chie era.l'oggetto .della loro audace 
carica.mon. cessava di molestarli du- 
rante..il percorso e noi e gli ufficiali 
tutti degli avamposti seguivamo tre- 
pidanti. l'audace . corsa - tei valorosi, 
chè: sembrava. nna folle corsa alla 
morte, tanto folto era lo spesseggiare 
delle palle.e minaccioso il rombo delle 
‘artiglierie; 

Ma:i.cavallezgeri caricavano, cari- 
cavano compatti sollevando nembi di 
sabbia; che spesso in tutto o in parte 
li celava ai nostri sguardi, tanto che 
cento volte abbiamo: temuto di vedere 
cento 
volte.abbiamopalpitato di orgoglio e 
di. speranza,..osservando con tensità 
violenta attraverso .i nostri binoccoli 
che-niuno dei . civalieri era. rimasti 
finora..per via. Essi anzi seguitavano 
a difendersi. e a tivare fucilate con 
una. frequenza. .che pareva. dovesse 
‘essere: gioconda: tatto. appariva ar- 
dita; serena; sigga di’sè: In questo 
moilo.sotto. la-grandine ininterrotta; 
ma: fortunatamente -inocua dei colpi 
nemici:i cavalleggeri di Lodi copri- 
.vano” cinque -chil 
mai.s.un: chilometro dalla batteri: 
Il periéolo diventava ormai . terribilg 
suscitando. a quanti miravano da lungi 


lazione angosciosa -quasi spasmodica. 
.Acun-trattolabatteria. lancia. sul 
drappello: dei. -:gloriosi. una serie di 
shrapnels avvolgendoli dentro uno nube 
di fumo. Questa: volta essi ci. parvere 
‘on::speravamo:- pil di vederé 
‘avalieri-ardimentosi.:Ma ra- 
iscirono da:quella nu- 
e-scorgemmo: distintà- 
teria. nemica era 

delle loro mire. 


Ta meta, i. dure 
gene . abbandonare 
di riparo: e -improvwvi= 
una collina un'orda di 


cavallo si-pre=| 


la-“batteria per di- 


Nostri:ché fecero: anche: 


‘etano ormai 


ometri ed. erano or-|. 


quenti fudilate che non suscitarono 
alcun timore in noi che assistevamo 
all'ammirabile combattimento e che 
avovamo finito per credere che quel 
pugno di prodi fosse invulnorabiîe. 1 
cavalleggeri  « Lodi» tornarono agli 
avamposti di Messri senza subire nés. 
suna peri Questo è uno dei tanti 
episodi di cni queste giornate cpicho 
sembrano favolosamente feconde. 


Il Times e il New York Herald 


contro le infamie propalate‘a danno 
deli’ Italia. 
Il Zémes e il Neo Fork Herald vice- 


da Tripolîi vibrate proteste contro le 
calunniose notizie di atrocità commes- 
se dagli italiani. 


alle senzazionali notizie tendenzioso 
propalato malignamente in nostro dan- 
no trova necessario tornare sul tradi- 


“mento degli arabi e a questo propo 


sito dice: 

« Soltanto Ja repressione, benchè 
giustificatissima, fu un poco troppo 
cieca. Tutta «questa serie di eventi nel 
loro complesso non venne veduta da- 
gli altri corrispondenti. Ben pochi miei 
colleghi, forse nessuno, ebbe | oppor- 
tunità di giudicare, come lo potei io, 
l’effett» del. tradimento degli arabi 
sugli italiani. La maggior parte dei 
corrispondenti di quei giornali ‘si tro- 
vavano in navigazione verso Bengasi, 
ove speravano «li potere approdare. I 
pochi rimasti non disponevano di ca- 
valli per correre sui campi di batta- 
glia ». 

Egli prosegue descrivendo il funco 
incrociato, che gli arabi, ribellatisi la 
mattina del 23, fecèro contro i soldati 
italiani, non solo, ma anche su qua- 
lunque europeo a portata di fucile. 11 
corrisponilente. vide trucidare sotto i 
suoi cechi una pattuglia di bersa- 
glieri cucinierì armati . soltanto di 
marmitte e diretti versò le trincee 
con il rancio per i soldati. 

Furono due'ore di tensione terribile, 
— continua il corrispondente, — per 
tutto il Corpo di spedizione, dal ge- 
nerale in capo sino ai musicanti, per- 
chè tatti si erano accorti dél pericolo 
di avere diecimila fucili arabi alle 
spalle. Soltanto noi, che ci trovammo 
sul posto, — conclude il corrispon- 


sione nervosa e la tremenda ansietà 
da cui la repressione italiana venne 
originata, e la possiamo valutare me- 
glio di coloro, che non erano sul 


vavano nemmeno a Tripoli.» 
E l'inviato del New York Herald 


serive ; . 
«Può darsi che il Cullagh abbia 
cadaveri di 


veramente: veduto dei 
donne e di fanciulli. inermi, ma non 


avevano sempre portite via le armi 
e le.munizioni ‘agli arabi uccisi per 
impedire che fossero rubate durante 


Un attaceo generale decisivo 


contro. le ‘nostre’ lines? 


ROMA, 10, I giornali del mattino 
hanno da 'fripoli lunglie informazioni 
su un probabile attacco ‘ ìîmminente 
delle forze  turco-arahe, lungo tutta 
la nostra linea ‘di occupazione della 
Tripolitania e Cirenaica, a. Homs, To- 
brack, Derna, Bengasi, La notizia di 
questo probabile. assalto, ‘chie ssume- 
rebbe l’aspettoidi attacco decisivo, è 
dovuta al decreto  d' annossiorie: della 
Tripolitania e della  CirenaicavallI- 
talia. i 

1 turchi lo avrebbaro Aesiso per 
controbilanciare con un successo guer- 
fesco l'effetto prodotto da questo atto 
dal nostro governo sugli indigeni, 
La notizia fu.portata da-due turchi 
fatti prigionieri dai nostri: éssi por- 
tavaho con loro, ‘numerosa. corrispon- 
‘denza; rélativa ‘a ‘questo. attacco. 

Si ha-notizia, che al comando turco 
sia':pure:pervenuto del-idenaro, ‘ima in 
somma.insufficente a:tener calme le 


baride ‘arabe; in mezzo alle quali la 
dissoluzione progredisce continua» 
mente. . È 

La giornata: di-jeri ‘a Tripoli 
Gli-stessi giornali, hanno che la gior- 
nata-di -jeri-9.a Tripoli è trascorsa 
nella: più: completa -calma.: La ragione 
di‘questa -tregia è forse:dovuta' alla 
pioggia, che - riduss: 

stato-Je: strade: della - citià i dihtorni. 
Le.truppe risentono ‘un.po. di que- 
sto= tempaccio, “anche ‘per lo sbalzo 
della-temperatura' fra hu notte ed il 
giorno ; sbalzo <idi -circa:2% gradi. 

: Si-può tuttavia. assicurar.]e famiglie 
dei ‘soldati che lo-stato -sfinitario gene- 
ralmente.è-ottiinio.. © di 
“Ogni: normi i 

disturbi < 

‘guenza d'altronde, 

stata dalle nostre:atttorità escogitatà.; 
ed-i-soldati:vi si attengono serapolo- 
snmenità. Il'-servizio: d'appravvigiona= 


vono dai loro corrispondenti speciali | 


Il corvispon lente del Zémes di fronte © 


dente, — possiamo valutare la ten- 


campo di battaglia, o che non si tro- 


bisogna dimenticare. che le truppe 


la notte. Lo stesso Lio -reduta degli yo, 
mini vecchi, sciancati e dei ginvino 
appostati dietro gli angoli delle ta 
dicciuole 0 dietro Je «siepi-per spargy 
contro i soldati italiani. Quattro sa 
dati nddetti ad una ambulanza fur di 
uccisi presso la caserma-di cavalloria 
da due donne che spararono da ua 
cusotta di fronte. Molte donne furono 
iurostato è trovato in possesso di curo 
tucce, x 
«Ho' ritirato io stesso di u 
mucchio di cadaveri un fanciullo hi 
dodici anni, Era gravemente { ito 0 
l'ho portato ad un ospedale, api e 
teneva a una famiglia ehe avevi È 
struita una barricata dietro un TG. 
chio di rovine. Nascosti dietro ly a 
ricata, tutti i membri della famiot” 
comprese le donne, avevano 
sulla strada nel modo più 
Quel terribile covo di assa 
distrutto dalle, truppe a distanza 
tutti caddero comprese le donne, 1 
« Certamente la repressione {y ri, 
gorosa, ma gli arabi: erano stati coi. 
pevoli «di tradimento nel mado 
ripugnante. Î primi aggrediti fi 
i soldati delle ambulanze. Gli uri 
tracidarono perfino i medici e 
che portavano |’ insegna della Croee 
Rossa, Tutti i membri dell’ambula, 
caddero in questo modo e gli arabi 
dopo aver ucciso i feriti, 1 mutija. 
vano nel modo più atroce. E' impys, 
sibile descrivere in un, giornale | 
scene orrende che ho veilute, In reali] 
l'atto del collega americano Me Cul. 
lagh è stato approvato da uno soy 
fra i cento corrispondenti che si tre. 
vavano 4 Tripoli, da quello del < Ly. 
kal Anzeiger». Ciò mostra quant 
scarso credito bisogna attribuire ag 
voci impressionanti pubblicate alle. 
stero ». 


‘I Sovrani tra i feriti a Napoli 
Teri il Re e la Regina visitarono j 
feriti all'Ospedale militare di Nnpoli 


notizie dirette ai feriti. 

La Regina ha offerto ad alcuni 
ficiali feniti i fiori che portava in 
mano, 

Dopo Ja visita all’ ospodale militari 
i Sovrani in automobile . scoperto yj 
recarono all'ospedale della matin 
Per le vie furono fatti segno a en 
tusiastiche acclamazioni, 


Un episodio commovante, 
I Sovrani si sono recati anche a Vi. 
sitare in casa sua  il'capitano; la, 
grotte. . 

I Sovrani furono costretti a fe 
marsi nell'atrio del palazzo parecchi 
minuti perchè il portinaio chiese w 
milmente in grazia al Re di leggerli 
una lettera che gli era giunta stamani 
dal figliuolo che si trova a Bengai 
Il Re acconsentì e lesse al padre tre] 
mante e in lagrime, e che Si voler 
porre in ginocchio per ascoltare, l'a 
mile lettera del soldato vibrante il 
patriottismo. 

Durante la breve lettura, il Re sori 
rideva e si interrompeva facendo ni 
tare al proprio seguito Je frasi phi 
salienti dello scritto. ©. 

Poi strinse la mano al vecchio por 











mento è fatto con costante regolar 


tinai piangente e gli disse: Brawj 
bravo! È 


Nostri fonogrammi della mattina . 


( Servizio speciale della “ Patria ,,): 


I giovani Turchi 


continuano ‘nelle. -Joro vittorie BE 

MILANO 10 — Si ha da Filippa 
JI giornale Ieune Turcquie continua di 
annunciare ‘allegramente al suo pub] 
blico, che a quanto pare, beve molli 
grosso le più assurde fatidonie suli 
guerra. Secondo quel giornale, nil 
vie di Tripoli e di Bengasi gli it 
sarebbero costretti a continui comi 
battimenti dagli arabi e dai tun 
con gravissime perdite. A credenti 
quel giornale i ‘soldati distrutti lino 
in tutti gli sconti sempre... vittorisi 
dei turchi sarebbe il duplo il tri 
dell'intero corpo di spedizione. 

Sempre secondo quell’ ineftibk 
giornale ì nostri soldati si sono rità 
tati contro. gli ufficiali pur non tit] 
scurando di massacraregliarabi, dom 
e fanciulli. 
. E lo stesso Giovane ‘turco stanti 
che a Tobruck c'è stato. nn combil: 
timento in cui il comandante tun 
sì è coperto dî gloriù. 

Superfluo osservare che le son tutt: 
fantasie di giovani turchi. 


La rivoluzione in Cina | 


la figa’ dell’ Imperatore: 


PARIGI 10. Il New Jorck Herat Mi 
un telegramma, da Pechino sulla fu 
dell’imperatore. Il piccino secculo 
informazioni di quel giornale pù 
venienti “da ‘buona fonte, avvii 
abbandonato it palazzo imperiale (i 
vedi alle 2, condotto dalla mudre. 

Sarebbero fuggiti in una delle 4 
carrozze fatte foner pronte dal NÉ 


gente. 
Cripoli italiana 


PARIGI 10. H Matîn ricove un "i 
patico articolo del suo corri pondet 
Speciale da.Tripoli in cui descrive si 
sporcizia, il sudiciume della Tilt) 
turca. Lo scrivente mette ino vil 
ii muovo . fervore di vitae d'att 

nella Tripoli: italiana; «Ovungn 
volga 10 sguilo — sonelade i si 
rispondente -— ovanque. si vanda, & 

quique sì sia Si comprende chi 4 

città è-avviata verso ii-progress® gE 
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È fiera protesta alla Gamera di Vienna 
contro l'italofoho Rybar 
VENNA, 10, -—- Alla Camera, ieri, il 
dpatato italiano barone Malfatti pronun- 
uncalta ed energica protesta contro l'in- 
giustificabile oltraggio arreato alla na- 
“ione italiana dul deputato Rybar. («tp 
phuosi dla tutti è deputati italiani), Men- 
dre NOT attendiamo con sicura e tran 
prilta coscionza iL verdotto impariale che 
U monto prowuncierà sulla base di fatti 
anertali. prego Uercelsa presidenza a vo 
lr prender atto di questa mia. protesta! 
{applausi degli italiani tatti). 


dl 


Vada a dire quelle cose a Roma! 


: Vomita ancora po’ del suo li- 
vare (ch'è però inesauribile), ma le sue 
parole sì perdono nel clamore, 

Hiyler (pangermanista): I fatti sono 
fatti, e non giova celarli ! 

Pitarco: Non si possono fare afferma= 
rioni di questo genere finehè non si hanno 
delle prove? 

Isipeseul- Grecul, rumeno, al barone 
Molfutti: Ma perchè, signor barone, ha 
rotestato ? Gli arabì di Tripoli saranno 
molto lieti delle parole del dott. Rybar! 


filar 
Pe 


CRONACA. CITADINA 


Per le famiglie dei soldati 
caduti o feriti in guerra. 


Offerte recapitate al nostro ufficio, 
Cremona Giacomo 
Signora Neni ‘Tissoni 
Muzzati Giovauna 
Raccolte a  Pielurgo (vedi 
corrispondenza, 
Somma precedente 


QI 
L. 14847.70 


Totale » 1899.70 


Il primo elenro delle offerte 
Giustina Cumano Perusini 
Co. Antonio 6 Anitu Orgnani 
Volpe Eratelli 
Volpe Piaino Teresa 
Mestroni Luigi 
Chisputtini dott. prot. Ettore 
Scala cav. Vittorio 
Laura 6 cav. Dauto Tomaselli 
Del Fabbro ca Ì 
Marpillaro pro: 
Rovere prof. Giuseppe - 
Vieginia © cap. Giuseppe Beltramli 
Giulia e Andrea Urbanis 
Giacomo Comessatti 6 famiglia 
Caratti nob. avv. Umberto 
Di Brazzà co. cav, Filippo senatore 
Lovaria co. Fabio 
Nepitello Sunte, Trieste 
ti. B. Battisti 
Maggiore Giulio Marcotti 
Giulia e Giovanni Zamparo 
F Mina, Tolna (Ungheria) 
Giacomo Tea, Treppo Grande 
Petrazzi Francesco 
Antonietta Andreoli e famiglia 
Elsa Zocolari 


L. 


Totale 


Secondo elenco. 


Somma precedonte Lire 1080,— 
Sue. Au, At Volpe 
Volpe G. BR. 
ambertos Sirovich 
Gossio Olinto 
Fracasso Virginio 
I Opergi Soc. An. Ant. Volpe 
Banca di Udine 
Mareh.Camilla e Corrado da Concina 
Bat. Enrico Morpurgo 
Bar. -Ella Morpurgo 
Bar. Elena Morpurgo 
Giovanni Miolti 
Guido Reretta 
Valentinis Angelo 
Marchesiui Sebastiano 
Luigi Bon 
0. Carminati 
Luigi Angelo Blasoni 
Giuseppe Zilio 
Pavoni Silvio 
Luigi Rebora 
Pagnutti Spartaco 
Caldana Mario 
Mattioni Cesare 
Plipio Schiavi 
Cantarutti Giusoppe 
Dei Mestre Giuseppo 
Guido Serattni 
Guglielmo Cruciatti 
Madrassi Giacomo 
Giucamo Gujorti 
Det Mestre Mario 
Di Manzano Alassandro 
Da Latisana : Banco depositi e pre- 
stiti Latisana 
Cav. Diod do Peluso Gaspari 
Maria Comand Taglialegne 
Carlo Petoso Gaspuri 
Gaspare Peloso fiaspare 
Raccolte fva i barbieri di Lutisana 
Glerean Ernesto 
Cagnolini Luigi 
Caguolini Giuseppe 
Albertis Antonio 
Tavani Giovanni 
Ambrosio Massimo 
Taglialegne Giacomo 
Zaburello, Cari 
Ambrosio Patrizio 


ULIVI VDT vivir vate neyYVy 


“ire 


Totale L. 3 


— Alla Raneca d’Italia. Come è 
noto, per accordi presi col R. Governo 
e colla Presidenza della Croce Rossa 
Italiana, tutte le Filiali della Banca 
d’Italia ricevono le obblazioni. 

4) destinate al Comitato Centrale 
presieduto da S. A. R. it Duca d'Aos 
costituito per raccogliere soccorsi a 
favore delle famiglie bisognose dei 
militari morti e feriti nell’ attuale 
guerra ; ; 

À destinate al Comitato centrale 
della Croce Rosssa Italiana, 

.La sottoscrizione aperta tra i fun- 
zionari e gl impiegati della Sede lo- 
cale della Banca suddetta ha dato i 
seguenti risultati ; . 

Uamavitto Ugo 

Coceani avv, Pietro 

Ronchi cav. comm. avy, G.A. 

Orter Francesco 

Linuzsn env, avv. Dietro 

Peressini comm. Michele 

di Trento co, cav. ulf. Antonio 

Commessatti Giacomo 

Marioni rag. ciio. Batta 

del. Vecchio cav. Ugo 

Sanguinetti A. G, 

Bandi Primo 

Bellavitis rag. Elei 

Castagnoli rag. Alfresto 


vrvivrvsiazias 


£ 


Ulemencich rag. Massimo 
Gial'iassi Uro * 
Modotti Diotre 

Do Ponte Sebastiano 
Capooci Ugo 
Malagniai Ettore 
Beani rag, Ettoro 
Caldana Domenico 

De Simon rag. Mario 
Alulil vag. Littore 
Uicogna rag. Ugo 
Avoguilro Giovanni 
Romano Pietro 

Piani Giovanni 

G. M 

Tarussio rag, Carlo 
Virgili Francesco 


ala d, 28 


L'Italia a Tripoli. 
Ricordiamo che su questo tema 
stassera alle 20,30 al Teatro Minerva 
il prof, cav, Aristide Anzit terrà 
Paununciata conferenza in favore 
delle famiglie dei morti o feriti fu 
guerri 

La rivista militare di domani 
— Domani 11 corrente alle ore 10:30 
per ia fausta ricorrenza del genetlia- 
co di S. M. il Re, il tenente generale 
conte Greppi passerà in rivista le 
truppe di questo presidin e dei vicini 
vesidi di Palmanova, Codroipo e San 
Daniele. 

Lo schieramento delle truppe (ore 
10,20) quest'anno, segitirà in luoghi 
un po’ iliversi dal solito; e cioè: in 
via Daute, sul lato di contro al pa- 
lazzo delle scuole saranno schierati il 
2.0 Reggimento Fanteria e l'ottavo Al- 
pini le cui linee finiranno pressochè 
all'unione della via Dante con la via 
Giosuè Carducci, Sull’imbocco di via 
Daute con via Cavaltotti, starà la mu- 
sica e i reali carabinieri; di fronte, 
cioè 4 verso le case Gropplero, 
gli ufficiali a piedi. 

Sul piazzale nel punto d'incontro 
delle vie Dante e Carduvci, stazione- 
ranno le guardie di Finanza. Poi, 
sulla via lRoma. che mette diretta- 
mente al piazzale della stazione il 
12.0 reggimento cavalleggieri di Sa- 
luzzo ; e lungo il viale della Stazione 
verso Porta Aquileia, il 13 reggimento 
cavalleggieri di Monferrato. Sul piaz: 
zale della stazione, il corpo Volontari 


50 |cielisti. 


Le reclute, tanto di fanteria che 
dei cavalleggeri saranno disposte sul 
viale Cavallotti, lungo la roggia. 
Assisteranno come semplici aspet- 
tatrici. I 

Lo sfilamento delle truppe seguirà 
per vif Cavallotti ; e il general Grep- 
pi col suo stato Maggiore si porrà 


60 ‘nel piazzale ch'è all'imbocco di via 


Carducci, dalla parte del palazzo Pe- 
rùsini. 
il eomando delle truppe sarà as- 
sunto dal Maggior Generale comm. 
Antonio Chinottu comandante della 
brigata Re. 
Le truppe che parteciperanno alla 
Rivista sono composte di un  platone 
di carabinieri; due battaglioni di tre 
compagnie 2.0 funteria ; un battaglione 
di tre compagnie 8.0 alpini ;. -cinque 
squadroni per ciascuno dei due reg- 
gimenti cavalleggieri ; un plotone delle 
guardie di finanza, ù 
Note utili per avere Ananas ba- 
nane Pesche ed altre frutta fresche 
nonche Datteri fichi susine, Uva ena- 
laga Qoci Sorento, nocciole Istria, 
Fichi tosti con mandorle, assortimento 
in frutta secca Califormia ecc. ecc. 
rivolgersi al premiato Emporio Ligu- 
gnana. 
Una truffa nil° Americnoa, — 
Un povero emigrante dalmata certo 
Giovanni Moscatello di anni 59 fu 
Pietro da Cittavecchia (Dalmazia): 
Giunto ierl’ altro a Udine per quindi 
partire per l'America fu derubato 
delle due sole lire esterline e di una 
dozzina di lire italiane, che aveva ol- 
tre il biglietto, con una truffa all’ a- 
mericana. 

avvicinarono mentre e- 

‘a nei pressi della stazione, 
‘ono la sua credula confi- 
hiararono che sarebbero par- 
titi insieme per l’ America, con un 
pretesto persuasero il pover’ uomo a 
consegnar loro il suo peculio e a ri- 
cevere i loro portafogli gonfi di carta 
straccia. Il truffato s'accorse del brutto 
scherzo soltanto al momento della par- 
tenza, quando i due che avevano rac- 
comanduto a lui la puntualità non si 
facevano vedere per nulla ed egli con- 
td i... denari avuti in consegna. 

Non gli rimase che denunciare il 
fatto. 

Insuperabili per ogni cucina 
sono i dadi Brodo Graf perchè con 
essi si ottiene un eccellente brodo 
pari a quello di carne fresca prepa- 
razione. Chiedete al* nostro Droghiere 
unicamente i dadi Grafi a cent. 5 il 
dado. 

Rapp. per Udine R, Covra. 

I promossi negli esumi di a- 
genti daziari. — Ieri l'altro eb- 
bero luogo gli esami di "uenica da- 
ziuria. Ecco la lista dei promossi. 

Centa Giov. Batla, — Negro Pietro 
— Barto ini Sante — Stroili Severino 
— Blarzino Homano — Barattin Luigi 
— Baldovini Ernesto — Querini Silvio 
— Schiava Luigi — Barbacetto Guid 
— Madrassi Giacomo — ria 
Attilio — Raber Arturo — Stroili Lo- 
renzo — Anzil Luigi — Guri Ugo — 
Tam Gaetano — Di Manzano Ale: 
sandro — Fanna Attilio 
duzzi Franco — Rizzi - Cisi- 
tino Fortunato —- Manin co.-Giovanni 
— Prucher Giov. — Bacchetti Luigi 
— Buranello G..B. — Limonta: Luigi 
— Mamoli Umberto — Sello Noè — 
Annellini Mattia — Bidinost Osvaldo 
— De Stefani Pietro. 3 x 

Va tribulato un peculiare encomio 
alla Federazione Dazieri ‘e special- 
mente ai signori Quaini, Venuti e Bia 
sutti, î quali si prestarono con vivo 
amore per la preparazione di buona 
parte dei candidati che superano gli 
esami, 
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{ Gronaca degli affari 


Ancora sul cordate Pittini, 
Siamo dolenti che nella notizia pub- 
blicata ieri sulla «liscussione avvenuta 
nel Pribimate in base alla relazione del 
commissario giudiziale avv. Îarghese, 
che dava parere contrario all'omologa 
del concordato proposto dalla dit 
in ragione del 30 per cento, l'appre: 
zamento nostro sulla obbiettività © 
ponderazione della relazione si sia por 
tuta interpretare come una pressione 
a disfavore dei Pittini. 

Quell'apprezzamento era an mero 
giudizio soggettivo nostro, in quanto 
(per noi) è presupposto implicito che 
qualsiasi commissario giudiziale  pro- 
ceda ponderato e obbiettivo, L'in- 
trepretazione accennata, pertanto, e- 
sorbita assolutamente dal. compito 
dal criterio e dalle intenzioni nostre, 
che si conlegono nei limiti di una 
pura informazione di erinaca. 

Tanto più questo quando, come nel 
‘caso attuale, trattasi di una sontenza 
pendente. Ci teniauo pertanto a di- 
chiarare, a s'anso di equivoci, che 
nessuno spinto parziale avverso 
Pittini ci mosse nello stendere la 
cronaca che aveva appunti soltanto 
portata e valore di cronaca. 

Alla relazione dell avv, 
fece opposizione l'avv. 
al Tribunale solo spetta il giudizio 

ne delle prove e ragioni 
in contradditorio ; a noi il comitato più 
semplice «di registrare i fatti senza 
entrare; comunque, nel merito delle 
controversie, o tentar d'inflaire. in 
alcun modo sulle sentenze dei giudî 
obbiettività alia quale ei siamo sempre 
inspirati. 3 

Un altro  fal nento che di- 
venta « piecolo ». -- Con sentenzà 
4 novembre del nostro Tribunale, fu 
revocato il fallimento di Betto Maria 
fu Domenico; da Marano Lagunare e 
nominato Commissario giudiziale l’ at- 
tuale © curatore avv Emilio Nardini 
per la procedura il pi i 

‘alia — Nel fal- 
limento Viv Antonio, esercente 
l'industria ed il commercio del legno; 
fallimento dichiarato dal Tribunale di 
Udine con sentenza 3 agosto 1941, il 
curatore uvv. Mario Bellavitis con 
Ricorso 28 ottobre u. s. ha chiesto la 
retrodatazione della cessazione dei 
pagamenti al 3 agosto 1908. Il Tribi 
nale hu accolto pienamente il Ricorso; 
con la sua sentenza 4 corr. 


264 lire sparite. — L'altra sera 
gli ignoti di professione, penetrati per: 
la finestra della camera di tale Anto- 
nio Mapiani di Pradamano, gli porta- 
rono via dalla giacca il portafoglio 
con 264 lire. 

_—— -,0,-- 


Corriere Giudiziario. 
Tribunale di Udine 


Un vecchio processo per contrabbando ? 


Il futto recchio : il 24 giugno del 1909; 
sul treno 2727 che arriva a Udine alle 22.28, 
furono seoperni sei sacchi conteneuti tre quin- 
tali di zucchero, nascosti nel bagagliaio” 
niziò un'inchiesta che militava come proba- 
dile contrabbamdiere il capoconduttore ferro- 
viario Giuseppe Priori d'anni 44 di. Cesarg, 
da Bologna. 3 È 

Il processo, cai assisteva‘aucha I° avv: Tof- 
tan dell Intendenza di Finanza, fu presen- 

l'imputato negò le accuse; 

o l'ing. Palleschi, che tt în 
no dell’inchiesta, Giuseppe Fant, An- 
Tomada, Pietro Bruni, Luigi Vecchiutt 

Fabio, Ignazio 
Anzelo Casella, 


‘e Gasparini, Beniamino 
Diana. Ferruccio Arrigoni 
Fortunato Man'ovani e Silvio Rossi ; tutti, 0 
quasi, già addetti atla linea ferroviaria Cor- 
mons-Udine, dove sarebbe stato consumato il 


contrabbando. 3 © 
n generale, non si ebbero chiare e speci 

il teste Fan asserì che il I’riori 

iato di io Vin 


‘ontini 10 investì di stomande 
incalzanti, e l'imputato insorse dicendo che 
il teste asseriva cosa fulse. i incidente fu 


sedato dal Presidente Antiga e il processo 


continuò. Ù . 
Il P. M. Segati propose il massimo delli 


multa; che ammonterebdbe a 42000 live 
Parlarono quinili gli avvocati Contini e 
Del Missier, dimostrando come l'accusa non 
abbia consistenza sn dati di fatto accertati 
lì Tribunale mandò assolto il Priori per 
non provata reita. 
Cancelliere Volpe. 


Luigi Princhiys gerente responsabile. 


Teri alle ore ventidue rendeva Ja 
bell’ anima a Dio Ja signora 


Mion Maria Cossaro 


sposa e madre affettuosa, esempio di 
bontà e di preclare virtù. DA; 
H marito Cossaro Eugenio, i figli 
geom. Enrico e Lucia, il genero Gio- 
vanni Candolo ed i parenti tutti pe 
danno il doloroso annuncio 
SI andrat 9 Novembre I9Î1. 


Stamane alle ore 4 12 dopo bre- 
vissima ‘malattia spirava 


LUIGI BOTTI 
d'anni 48. 
« Fgenitori, il fratelio, la sorella, i 
cognati ‘e parenti’ tutti, angosciati ne 
danno il doloroso annuncio. 
SA RI 
T..finerali avranno rogo domani 
miaitina--alle ore. 9, partendo dalla 


casa.-in-via Daniele Manin N. 5. _ 
La presente serve di partecipazione 





2 _avelin da 
î PEL 


LA SALUTE 


* ad un rime» È 
‘o, ciot al rime 


malato o il suo peggioramento. Un ri- 
medio <beas sezito nona arriva ‘mai , 
trappo tardi quantunque sia meglio | 
trovarlo all’inizio della malattia. Per 
chiabbia dei bambini malaticci,di tardo 
sviluppo, linfatici, denutriti, o în altro 
modo sofferenti, può valersi, circa il 
rimedio da somministrare, della rel 
zione che segue: “Avendo esperi. 
mentato la 


EMULSIONE SCOTT 


Ja trovai di somma efficacia nelle varie 
malattie dei bambini dai quali è presa 
senza ripugnanza alcuna, e si poterono 
ammirare. sani e fiorenti in un tempo 
‘relativamente breve. L'efficacia e la 
perfetta tolleranza la rendono un pre 
zioso rimedio e non nascondo che la 
‘mia aspettativa è atata superata oltre 
ogni dire.” Dott. Vincenzo Mungo, 
Medico-Chirurgo, Via deGrazia No 35, 
Catanzaro, 16 Ottobre 1908. Facile 
a seguirsi, quanto convincente ed auto» 
revole, il consiglio medico che precede, 
dev'essere tenuto in seria considera- 
zione perchè segna la via retta e breve 
da seguirsi per ottenere, nel minor 
tempo, i migliori risultati. Ma ancora 
un’altrà attenzione è necessario sia 
fatta, bisogna cioè tenere presente che 
la emulsione dev'essere quella di Scott, 
qualsiasi altra ‘inevitabilmente falli. 
rebbe alla prova perchè nessuna è, nè 
può essere, uguale. În ogni periodo 
Ha vita, dall’infanzia alla vecchiaia, 
ta E:mulnione Scott è il rimedio più ef- 
ficace per la. conservazione e il ricu- 
pero della sal. 
La Emulzione Scott 





‘ovasi în tutta lo farmacie 


si 


ET 
Municipio -di Prepotto 
(Udine). 

A tutto 30 novembre 19441 è aperto 
jg concorso al posto di Segretario Co- 


1800. Alloggio 
di rito. 

Il Sindaco 

A. Cosson. 


uSnale. 
ilatipendio tordo L 
matuito. Documenti 


ZOnE 


Da vendere 

parte sociale della : « Fabbrica di 
Ghiaccio con annessa Latteria e Casei- 
ficio in°‘Pàmanova ». Lavoro sicuro e 
lucroso. Riflettenti vogliano trovarsi 
al 15 0 al 19 m.c. nell'albergo Aquila 
Nera in (Udine) dalle 9 alle 2 pom. 
ove si troverà il proprietario : Gilberto 
Haùska 


In Meretto di Tomba 


vendesi‘occasione motore a gas povero 
Tangie 10 HP. ottimo stato in fun- 
zione fino al 20 novembre. 


Tatti sanno che l'acqua po dimuogadi 
Famosa giova molio_contr: 

Fio nie, ma nos tutti co o 
ci leris ‘uso l'Acqua pai 
Che Duo ita della marca di provbaienaa'e di 
nome di Andréas Sazionner. $ 


Stabilimento Bacolegico 
Dott. V. COSTANTINI] 


In Vittorio Veneto 


Premiato.con Medaglia d’oro 
‘alla Esposizione di- Padova e di Udine (1903): 


pon riedaglia d'oro e due grandi:premi 


‘Mostra del confezionetori 
1906) 


1.0*Enerocio' cellulare binnco-giullo giapponese: 
Incrocio bianco giallo sferico Chinese. 

Bigialto:oro cellulare sferico. 

Poligialto speciale cellulare. 


I signori co. Fratelli DE BRANDIS 
fectlmenta si prestano a ricevere in 
idine je commissioni. 


del seme di Milano 


Importantissimo 
è vestiral-bene:di lana contro. la:intempe: 

non ‘solo; ma speclalmente contro: gli bilanet*: 

di- temperatura; TRIPLA 

Chiedete subito. J6 Maglierle.-Igieniche. Herio: 

- Venezia ‘- ‘che si frovano presso la 

PAOLO: GASPARDIS:di UDINE: - Via M 

‘chio;: si 


gestito dal nuovo' proprietari i 


LUCIA 


BIDINOST: 


ad ottenere la piena fiducia dei 


Specialmente raccomandato per Famiglie; Ufficialità -e' Viaggi: 
di Commercio. E, i ; 


CICLETTE con 


Depos 


Umberto Cattarossi 


“pifi ni sa i 
cmavris "Filiale Via Aquileia N. 
Telefono 4-52 di RE) ; 
Gratìdi magazzini è depositi sai Pirtarosso “ed'al. minuto: con 
toagchinati propri per la segatura e.spaccatura delle legna a-foiza: 
trica di qualunque misura e'spessoré i 


ULTIMO :SISTEMA 


Specialità legna di gelso 
Carbone dle =. e 


Forniture municipali - Pesature ‘pubbliche. comunali dazi 
PREZZI MITISSIMI i. Ti SERVIZIO PRON 


Merce per.vagoni prezzi da convenirsi. 


Società Reale Mutua Incendi 
fondata ne 1829. 1 
Torino — Via Orfane, 6 
—— T 
‘Tenutosi' addi 27 maggio il Consiglio Ge- 
nerale, sì. dà ora comunicazione dei risul- 
tati dell'esercizio 1910. - 


Nel. 1910 si \conseguirono: 
vitili per L 

AGLI “ASSICURATI 
restituiranno a Genni 
io 1912 epoca utile 
del pagamento della 
quota annua 7 
e-così un risparmio del 


i — 
Provento .. ordinario del 
1911 per quota ‘e im 
piego fondi 9.060, 
Riserva statutar. pel 1901 + 10,687:457.87. 


“°° TELEFONO N. 309 


E VERMOUTH straveschlo garantito di puro vob: Festo a 


Visitate Il nego: 


TELLI 


7 UDINE — Via ‘Pao! o. Cancia 


più ricco assortimento di tutta la citt 


d In :movità per PA nt 


Da * disci e fantasia 
. Trapunte e coperte cull 





ini mago, 
naro, A. sud fratello i duea di Riigny I vecchio agricottare con uno spiu» 
ne ha soechisto sin che ne ha voluto tons si tiberd” dalla stretta del fi- 
mila franchi glinoto e tidendo sguaiatamente disse : 
le ha fissato — Credi tu di farmi paura con te 
i To non ho paura di 
del diavolo, Nen è 
ta 
i ha assi possossarai i tutto it MRI io vato poce ‘tompo fa ai gendarmi di 
fratello; senza: sevupoli ser bette ai quali ho tenuto testa a sun. 
amerchesa l'ha s:ampata bella e late per qualche ora impedendo loro 
pad sagarusi col gomito s3 non &ea- di arrestarmi. Mi sono poi salvato con 
actigli di tao fratollo Ro- la fuga e riparando a Parigi sotto 
daoto cho valava ap tao poi di nomi falsi speravo di non 
Siete doi veri vainpi dei smechia- delle noie. Invece cecoti quì mandato 
sangue; Etora tu vuoi dinaro da tua mulre per avere il poco 
o non"mi presto alla tua naro che ho rispari i 
r- di fatiche e di pri 
non.lo:darei. di sertò a naro che è la mia v 
de È lazione: -Fagnard il mio sangue. Ta non 
di to — chiese pettando- ii rapida-occhitta verso mio sangue. Vattene, io non 
i alzane losic‘allasvolta=il.-letto=che-non-isfa iggl.a:-Samugo. nose» come mio figlio; sei 
L'ox. ufficiale di cavalloria non tè stardo! 
i made? tratteriere um gosto di’ minaccia. Riccardo mantò un grido di rabbia 
he, "io co- grignò i denti ‘ed afferrò suo padre e si-gettò su Fagnarl con mani tose 
Per lo ‘spalle 6: sciotondole: gli di per strozzarlo, mi Îl veschi»  campa- 
1 Tiiho/defto che se non ho can) ‘giolo ‘trasse rapidamente di tasca ima 
tafichitio sono perduto, gii ivoltella e puatindota contro l'ox 
È dunque dal rifi oli altri- eapitano gli a se con. voce sibitante, 
ti. — ‘Marmorò ‘Riceardo Sa- So tu fai 


'erchè-la..mavches: 
che. ly Nossia 
chit che:mi occortono ai 
bbligo. di: dasmeli. 
Pagnard: battò. 
lo 0.sattoir 


On 
seduto del dui vio ed anche possa: da :ma. 


idolo. non dio al aléan obbligo versa suasstta i daniro avion: ho o s3: zioni, il mio de- 
a he: 


a, la mia gioi 
lo berrai 
ti ri 
un ba 
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i cherà 


del piombo -invece ehe del denaro. 
Vattene o in- sparo, 

C'era tanta risointezza nella voce 
dell’agricoltore che Riccardo si cre- 
dette perduto; Con un balzo soggiuns 
luscio e si precipitò sul pi i 

nai di corsa dis 

dvanel aveva: assis > 
dere una parola nè un gesto alla scena 

uduta fva i duo farfanti, aveva 
{assistito sull'ultimo con trepidazione 
avondo suppasto che ia fine dove 
svolgersi in tragedia; ma quando Sa- 
mago obbo presa la fuga mandò un 
sospiro di sollievo : 
Sarà la giustizia che si incari 
di aggiustare le vostre partito, 
— mormorò il dilettante poliziotto 
sorridendo amaramente. 

Non aveva bisogno di sapevo più 
altro. Oramai non esisteva. più che 
un mistero por lui. Era quelto della 
morte del povero Olivet. ucciso cer- 
tamente di Samage e dalla sua istì- 
gatrice la marchesa di Banlien. Spe- 
rando di scoprire questo ultimo mi- 
stero, Granel eredette opportuno di 

a Egisto Ranmtoulet_ che 


intoressava dei delitti di Ro- 


per- 


Avvisi Economici. anno xxxvs 
Gre; Nuova, d’affitta- 
re ìn Via Zoruttì, 
ambienti, terrazza, ac- 
qua corte. Rivolgersi 
Agenzia Manzoni e C. 

Città. 


Cassa & 
} a Ett. di cai 
5 ) 5 Prest. cami 
‘nformazioni:e indiriz- 
zi universali fornisce 
Utficio Stambach, 


» mandà ai figlio del ci 


SUIT 


È }e Effetti sull estero > 
È ) d Etletti per l'incasso » 
Ro- Eletti in corso d'esnzione 


Orario Ferroviario 
DT a Man 
fi 166 7.8 = 43, AK 10 
‘almozzo: Vilta = Ò SALT ds, mi. 


co AO 


H “dilettante “poliziotto si diresso 
quindi verso la casa del giovane mi- 
Htonario e gli narrò tutto quanto ar 
veva scoperto ! 

— Che consiglio mi dato? — do- 
lattior 


Poe Mai 
Per 
to til 
dop Cormons 0, 846 
— Quella di denunciare it capitano pr MA by 
age ed i di lui complici alla po- Perna o Ù 
*È' oramai tempo cho. giustizia. 
sia fatta. 
Gravel: rimase un istante per 
plesso poi disse con franche 

— ll vostra consiglio non mi va. 

La mia opera manca degl' ultimi 
ritocchi. Prima di consegnare i col 
pevoli nelle mani della polizia vaglio 
scoprire perchè è stato ucciso Gen- 
naro Olivet, quindi credo necessurio 
ritornare al più presto a Rochefanil. 

+ Qualunque somma che vi occerre 
io la metto a vostra disposizione, — 
disse Egisto Ramoulet. 

-_ Non mi accorre nulla per ora, 
forse più tardi quando satà venuto il 
momento di acciuffave totti i malan- 
drini o per to meno il’ principale gine- 
chè è mia intenzione di mettere io 
stesso la mano sul'colletto dell’ ex c 
pitano e di consegnarlo: a mio fratello. 


= Hisg, 


"fumo to 


$: 
25 0 


praara-Venua: 
Dar HAT Sg 


7A Bag 
IIC 1044, 


ta 

P_Ovidile 
4747 — 20, 
IAT MR È 
ripeta -Porla Ge: 

ia4g ra 
AFnIVI a Patne 

fà, patch 0; ” 


Mat 7.4 — DM yy 


0 M 94 = 133 cora 


Gemona) 822 — 10.52 {sy 


“Affori Mi Funes 
i pini ge 


ita 


o dat 18 povera tu 


2 tntaggio, 


BANCA DI 


Capitale interamente vessato L, 1,047,000.00 Riserva L. 373.221,06 
Situazione Generale al 31 Ottobre 1911 
Società anonima 

° CAPITALE SOCIALE 


Capitolo interamento versato |. . L 
Riserva ordinaria fi. > 0. > * 


860 Kweretzty 


ATTIVO 
$i 111.021,93 
840. ; 
..78) 924.560,06); 
180-391) 3:024300.08 PASSIVO 
4 Ip La GATO.OEIO Lg, 


340 
)) Conti cor. lib, » I 


21.092,59 


‘ma. Domandare tariffa. 


Conti Correnti garantiti . 
Antecipazioni e Riporti Attivi . 
ri proprietà iell’Istituro . 


68 
Conti Corr: di Corri. - saldi cretini» 
Accettazioni sull' ‘0 


Ù 
2il Conti correnti diversi . 


Conti Correnti di Corrisp. - satdi deb. 
Accettazioni per conto terzi 

Beni immobili e mobilio . 

Esattorie » 


Tn totta le Farmacia DMI 


di "LURRRTI TIODRISERNI FPFLASTER 


= 1h: rotall 
NESSA O DS aan 
Lao l'istrozione che 


Ù, in Nt ol la Loi 

Mi ravvolge) ed cartone) read 

rodot Mi ento) delle. Ditta AL IV AIRIS 
catia ul o 'Getova, unica concessibnaria per la rendita ja qtalla. , 
di detto prodotto. 
none gatti quei” 
Ade quatro privo di dtt merca, 

gi al Dee i aa au i cha crere 
TN a II sirprendie LI Giona fade det ComtmiAioi. > 


Rotolo L. #,4® @ franco per posta contro vagls-L #;6%» 


Tratto 0 clièques di nostri È Gorrispon. 
Creditori diversi . . |. 
Esattorie . 


QUBF, contro 


di piùl'ertit: 
fispurativo e rinfressativo 


“) aa Can: .000,-) 
Rega dell'anno, Ineusdante e Reno 


Generali «ia 
| dite dall'eser. da liquid. a ttne anno» 


eno 


i e Spor 
a fino del 


Usline, 


H Sfndaca 
Mo MESANE 


31 Ottobre fult. î 
Ul Direttore 


Il Prezi:ente 
G. MIOTTI 


ELIO MORPURGO 


Operazioni ordinarie della Ban 
di com.) AL 
Rendita Italiana a scade 
ditifin co. nr. gar. da dopo. n 
1 inmediatamente Assegni del Hando di 
poli, iv tutte Je piuzze del Regno, « gratuitament . È 
molle Assegni a vista (Cheques) sulie  pribeipar quiz 
d'Europa e d'oltre mare 
quista e vente walori e titoli industriali. 
ia como da. regolame.ito, 
rimborsabili. 


sdib esli a risparmio corrispostend» 1° into. 

è del Ae 
OP e a fueotti di ritiraro fina a L. 30 a vist iicevo valori in cus 
maggiori .imjerti gecorre mu preavvici richiesta incassa lo cedole è titoli 
gleno. Pieghi suggellati 

Depositi. vincolati a Junga scadenza. Tanto i valori dichiarati che 1 pieghi suggellati vengosi; 

vesire colla Direzione. collocati in speciale, Depositorio usare per qui 


servizio, 

cisco l'Esattoria di Udine e 2.0 Mai lamento, <| 
roizio di Cnasn ri correntisti gisituttenent 
A:richiesta dei propri correntisti cura il param. delle ini 
liposte gratuitamente. 


avi recenti, le Mala 
ti tanza, lè malattie de fosato ceti.) 
ni, della pelle; dl sistema 
ni tai vtmgila: Gee; ‘= distitrhi tizi: caizionati* 
wi. Becità l'appetito, stimola; le Ati 
vanquitto è, ipavatore Tmserva © nel 


“pochisimo temp) 
dello st 


got, 
Herrosori to idmiprie; lo 


lella. stichezz e sono combitt 
Interesse. a con- 


sompivilastriscio 
ati dalla cifre mobile, i 





«vato pubbliche e 
Misote greugie e lav. e e: 
o! modi como da regolument 





RINUMATI ' 
“Preparati 
«di Pepsina 


CARLO. TOSI 
sla 


digerenti alla Pepsina 
“Vegeto-animale. 


LL -24a Boerolta: d1°24 piole 
Pillole 
LATTIFUGHE 
"L: 1250 Ja boccettadi 
© 48-piltole-lattifughe. 
- In'tuttele farmacie 
resso i coricessia- 
nari 'esclusiviA. Mans, 
zont-e::C. Milano, Via - 
S. Paolo 11 — Far- 
“macia già Maldifassi 
{Palazzo della. Borsa) .:; 
dirimpetto alla Posta... 
— Roma — Genova. 


IL PIU:PRONTO MEF ECONOMICO © : 
AINEDIA PERCUARIGE: |. 


esca i siii 


debole cd esaurito | 


Concessionari per l'Italia: Succ. di pre e Bellini (Oli Medicinali — Spec 


DA - TE pon i DEL LUPO 


trionfa su tutti i prepirati congeneri, è il'TONICO RICOSTI- 
TUENTE per antonomasia: 

“NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma HA TRION- 
'FANTE PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, 
Sciamanna Mingixziti, Lombroso, Morselli, Zucarelti a quelle del Ba= 
cella, Cardarelli, Maragliano; De Re) ; Cervello, eee: ecc. riscuotendo 
i plauso di tutti, e “nella. pratica. dei medici lenendo tanti dolori 
&-rendendò Salute, forza, vi 

Neurastonla, Esaurimento, 


# Convalescesii, pe ‘qualsiasi 
Trovasi in. tutte.te Porno 


L 


! Frane. Gogolo. 
«Gallista 
:via: Savorgnana N. 16: 
$ o aperto: iL sno gal 
‘i6no dalte‘ore 4 ille 
etto i anchesa domici 



























































RI le ci R- 
‘e non: occorrono, diete speciali 











